
Noi ti abbiamo ucciso il figlio, 

ma ora sei nostra madre 

viviamo insieme la risurrezione 

David Maria Turoldo, da “La nostra preghiera” 

♫ Alla donna vestita di sole  

Trittico Mariano III (M.: Felice Rainoldi, T.: David Maria Turoldo) 
 

 

 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
 

Stai con noi, Signore, 

e inizieremo a risplendere come tu risplendi: 

a risplendere fino ad essere luce per gli altri. 

La luce, o Gesù, verrà tutta da te: 

nulla sarà merito nostro. 

Sarai tu a risplendere, attraverso di noi, sugli altri. 

Fa’ che noi ti lodiamo così, 

nel modo che più tu gradisci, 

risplendendo sopra tutti coloro che sono intorno a noi. 

Insegnaci a diffondere la tua lode, 

la tua verità, 

la tua volontà. 

Fa’ che noi ti annunciamo 

non con le parole ma con l’esempio, 

con quella forza attraente, 

quella influenza solidale 

che proviene da ciò che facciamo, 

con la nostra visibile somiglianza ai tuoi santi, 

e con la chiara pienezza dell’amore 

che il nostro cuore nutre per te. 
 

(J.H. Newman) 
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♫ Intermezzo breve (organo) 

 

♫ Vergine Madre 

 

PRIMO QUADRO: L’ANNUNCIAZIONE 

 

 Inno a Maria 

 

«Eccomi, sono l’ancella di Dio, 

secondo quanto hai detto si compia». 

Tu sei la terra obbediente, Maria, 

la creazione che ama e adora. 

Tu sei la figlia fedele di Sion, 

radice santa che genera il fiore 

da tutti atteso invocato sperato, 

fiore di luce nel nostro deserto. 

Così la chiesa ogni giorno ripeta 

Queste parole dell’umile serva, 

e tornerà tutto come all’origine 

quando Iddio camminava nell’Eden. 

Sia gloria al Padre al Figlio allo Spirito, 

che dal principio ha rifatto le cose: 

ci hanno dato una Vergine Madre, 

bellezza intatta di tutto il creato. 

David Maria Turoldo, da “La nostra preghiera” 

 

♫ Gioisci, figlia di Sion 

 

♫ Ave, Maria 

 

♫ Antifona e Cantico della Beata Vergine Maria 

  

SESTO QUADRO: L’ASSUNZIONE E L’INCORONAZIONE DELLA VERGINE 
 

 Inno – Assunzione della Beata Vergine Maria 
 

Sei la palma di Cades, 

orto sigillato per la santa dimora. 

Sei la terra che trasvola 

carica di luce 

nella nostra notte. 

Vergine, cattedrale del silenzio, 

anello d’oro 

del tempo e dell’eterno, 

tu porti la nostra carne in paradiso 

e Dio nella carne. 

Vieni e vai per gli spazi 

a noi invalicabili 

Sei lo splendore dei campi 

roveto e chiesa bianca 

sulla montagna… 

Non manchi più vino alle nostre mense, 

o vigna dentro nubi di profumi. 

Vengano a te le fanciulle 

ad attingere la bevanda sacra, 

e le donne concepiscano ancora 

e ti offrano i loro figli 

come tu offristi il tuo frutto a noi. 

Amorosa attendi che si avveri 

la nostra favolosa vicenda, 

creazione finalmente libera. 

L’Iddio morente sulla collina chiese 

una seconda volta il tuo possesso 

quando partecipava perfino alle tombe 

la nostra ultima nascita. 



E mi fermerò soprattutto coi bambini 

a giocare in periferia, 

e poi lascerò un fiore 

ad ogni finestra dei poveri 

e saluterò chiunque incontrerò per via 

inchinandomi fino a terra. 

E poi suonerò con le mie mani 

le campane sulla torre 

a più riprese 

finché non sarò esausto. 

E a chiunque venga 

― anche al ricco ― dirò: 

siedi pure alla mia mensa, 

(anche il ricco è un povero uomo). 

E dirò a tutti: 

avete visto il Signore? 

Ma lo dirò in silenzio 

e solo con un sorriso. 

[…] 

Io vorrei donare una cosa al Signore, 

ma non so che cosa. 

E non piangerò più 

non piangerò più inutilmente; 

dirò solo: avete visto il Signore? 

Ma lo dirò in silenzio 

e solo con un sorriso 

poi non dirò più niente. 

David Maria Turoldo, da “O sensi miei… poesie 1948-1988” 

♫ Passo di danza (organo) 
 

♫ Giorno di grandi prodigi 
 

♫ Regina coeli  

(Francesco Spagnoli Rusca, trascrizione di F. Rainoldi) 

 

  

SECONDO QUADRO: LA NASCITA 

 

 Inno della Natività del Signore (veglia) 

 

Mentre il silenzio fasciava la terra 

e la notte era a metà del suo corso, 

tu sei disceso, o Verbo di Dio, 

in solitudine e più alto silenzio. 

Fin dal principio, da sempre tu sei, 

Verbo che crea e contiene ogni cosa, 

Verbo, sostanza di tutto il creato, 

Verbo, segreto di ogni parola. 

La creazione ti grida in silenzio, 

la profezia da sempre ti annuncia; 

ma il mistero ha ora una voce, 

al tuo vagito il silenzio è più fondo. 

E pure noi facciamo silenzio, 

più che parole il silenzio lo canti, 

il cuore ascolti quest’unico Verbo, 

che ora parla con voce di uomo. 

A te, Gesù, meraviglia del mondo, 

Dio che vivi nel cuore dell’uomo, 

Dio nascosto in carne mortale, 

a te l’amore che canta in silenzio. 

David Maria Turoldo, da “La nostra preghiera” 

 

♫ Puer natus est nobis (organo) 

 

♫ Christe redemptor omnium 

 

♫ È nato un bimbo 

  



TERZO QUADRO: LE NOZZE DI CANA 

 

 Inno – Beata Maria Vergine del Rosario 

 

Or ci fiorisca dal cuore un canto 

come un dono da offrirti, o madre: 

tu hai persuaso tuo figlio a compiere 

il primo segno alle nozze di Cana. 

Dicesti attenta: «Non hanno più vino». 

Da allora l’occhio tuo vede per primo 

sparir la gioia dai nostri conviti, 

ma ora tu sai e puoi comandare. 

Sì, non abbiamo più vino, o madre! 

Gioia non hanno i nostri amori, 

è senza grazia la nostra fortuna, 

pure le feste non hanno più fede! 

Per la sua fede nell’ora di Cristo 

noi a te, Padre, rendiamo la gloria: 

tu d’altro vino del Figlio ci sazi, 

vino ch’è Spirito, nostra ebbrezza. 

David Maria Turoldo, da “La nostra preghiera” 

 

♫ Per te, o Vergine 

  

QUARTO QUADRO: LA CROCE 

 

 Inno – Beata Maria Vergine addolorata 

 

Stavano presso la croce sua madre, 

Maria di Cleofa e Maria di Magdala… 

Piccolo resto di tutte le folle, 

il vero resto del grande Israele? 

La Donna attesa dall’alba del mondo 

e una parente e l’amica del pianto… 

Così finiva sul monte la storia 

di grazia e colpa di tutto Israele? 

Sei tu, o madre, l’anello che lega 

secoli e tempi antichi a futuri: 

figlia di Sion, la pianta che porti 

la linfa viva del popolo eletto. 

Anche il creato in dolori di parto 

dal monte attende di nascere ancora: 

nell’obbedienza del nuovo Adamo 

e per te, Donna, che vivi di fede. 

David Maria Turoldo, da “La nostra preghiera” 

 

♫ Stabat mater 

 

QUINTO QUADRO: LA RISURREZIONE 

 

 Per il mattino di Pasqua 

 

lo vorrei donare una cosa al Signore, 

ma non so che cosa. 

Andrò in giro per le strade 

zuffolando, così, 

fino a che gli altri dicano: è pazzo! 


